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Maschio Angioino – Antisala dei Baroni

La nostra Mission: cosa è Avoc?

A.VO.C. è l’acronimo della nostra associazione di persone e di cittadini. 

Dopo  un  lungo  periodo  di  riflessione,  di  confronto,  di  ragionamento,  giornate  intere  di  Brain 

Storming abbiamo pensato che per rappresentare i diritti e i bisogni dei cittadini ci fosse bisogno di 

creare  uno  strumento  che  ne  amplificasse  la  “voce…e  da  qui  il  nome  “LA  VOCE  DEL 

CONSUMATORE”.

Il logo della stessa non è stato scelto a caso, ma rappresenta un uomo stilizzato che parla e la sua 

voce è amplificata e si espande. Bene, il megafono del cittadino è la nostra Associazione!

Siamo partiti con obiettivi molto semplici, a volte comuni a quelli di tanti movimenti e associazioni 

che vogliono essere rappresentativi dei cittadini, ma la nostra realtà cerca di partire dagli esempi 

positivi  sempre,  prendendo spunti  e riflessioni,  ma  ponendosi  un obiettivo molto importante, 

quello  di  saltare  l’ostacolo,  quello  di  risolvere  i  problemi,  quello  di  fare  i  fatti  ed  essere 

concreti! Insomma non abbiamo nessun interesse di apparire belli, ma vogliamo essere risolutivi.

La nostra società è in continua evoluzione , progredisce velocemente, con mezzi di comunicazione e  

sviluppo che ormai non ci danno tempo per riflettere e metabolizzare un processo appena iniziato, 

che questo è già superato. 

E allora? Per essere concreti dobbiamo stare al passo con i tempi, essere veloci nel ragionamento, 

nelle dinamiche, nei processi,  ma...  allo stesso tempo con la consapevolezza che i valori veri e 

fondanti di una società restano immutati nel tempo nonostante tutti i grandi cambiamenti: i valori 

dell’uomo, i diritti fondamentali del cittadino, la libertà individuale, la dignità del lavoro.

I  nostri  obiettivi  sono quelli  di  creare  un riferimento sui  territori,  ripartire  dal  semplice,  

essere vicini ai problemi quotidiani. 

Nel vuoto istituzionale e politico abbiamo tutti bisogno di trovare chi ci tende una mano, chi ci  

ascolta. Certamente sarà difficile, ma alle persone a volte anche solo un supporto, un consiglio, un 

assistenza serve per sapere che non si è soli.

Ecco la nostra mission:  metterci al servizio del cittadino. Ed ecco quello che oggi ci unisce, il 

nostro  minimo comune denominatore. E’ bellissimo stare su un territorio e dopo un po’ che fai 

assistenza e consulenza , o semplicemente rispondi lì dove le istituzioni latitano, trovare il sorriso 

dell’anziano, del giovane universitario, dell’esercente.



Le persone presenti qui e che hanno aderito a questo progetto rappresentano proprio questo, hanno 

condiviso con noi quello che ognuno faceva da solo nel suo quartiere, nel suo ufficio, o contesto. 

Il nostro obiettivo è mettere in rete questo grande lavoro di ciascuno, creando una solidarietà e uno 

sviluppo  che  possa  dare  a  noi  e  alle  persone  che  si  affidano a  noi  un  riferimento  locale  e  di  

quartiere, ma che allo stesso tempo che questa nostra organizzazione sia in grado di  fare anche 

qualcosa  in  più.  Solo  tutti  insieme abbiamo  la  possibilità  di  risolvere  il  piccolo  problema 

dell’aiuola o del tombino sotto casa, ma allo stesso tempo avere la Voce per affrontare le grandi 

battaglie  e  i  grandi  temi  dei  consumatori-cittadini,  che  passano  per  le  tematiche  che  ben 

conosciamo quali i trasporti, le banche, l’ambiente, la sanità, la giustizia. 

Solo unendo la voce in un coro ben coordinato potremmo far si che il megafono funzioni.

Dunque ci  muoveremo su un duplice binario,  basando sempre la nostra attività su competenze, 

professionalità, affidandoci a tanti volenterosi professionisti, imprenditori, lavoratori, professori che 

possano mettere a disposizione il loro bagaglio culturale e di esperienze.

Insomma guardare alle  grandi battaglie  dei  consumatori  senza perdere  di  vista le  piccole 

problematiche quotidiane 

E’ sotto gli occhi di tutti che l’Italia non porta avanti politiche a tutela dei suoi cittadini, ne’ di 

alcuna  delle  categorie  di  lavoratori  in  qualsiasi  campo  si  volga  lo  sguardo.  Non  tutela  ne’ il  

cittadino, ne’ il consumatore.

Oggi, per quello che è il nostro percorso nel sociale, nel solidale, nella società civile possiamo dire a  

pieno  titolo  che  rappresentiamo  i  consumatori,  questa  associazione  rappresenta  e  tutela  i 

cittadini. 

Dichiara  il  Presidente  dell’Associazione,  l’avv.  Riccardo  Guarino:  ”Porto  la  mia  modesta 

esperienza, e ribadisco che da sempre rappresento i cittadini e in tante situazioni, ma soprattutto  so 

di  farlo  quando  trascurando  la  logica  del  profitto faccio  assistenza  e  consulenza  gratuita  nei 

quartieri della città, dalla Sanità alle Fontanelle, alla ferrovia, a Chiaiano, a Materdei, passando per 

il Vomero o Fuorigrotta e Soccavo. E lo stesso fanno tutti i nostri associati sui propri territori e nei 

comuni”. 

La nascita del progetto parte dalla sede del Vomero, in via Solimena, prosegue con la presenza in 

municipalità e quartieri di Napoli e con la sede di Casalnuovo di Napoli, per passare alle aperture  

delle  sedi  nei  vari  comuni da Aversa,  Pozzuoli,  Castellammare  di  Stabia  e  altre  in  regione per 

passare alle sedi presenti in Puglia, Basilicata Calabria.

  *****

“Dicevo dunque,” continua il Presidente Guarino “Siamo noi a rappresentare i consumatori. Ma 

l'Italia non rappresenta i consumatori. 



I consumatori non possono più consumare per rapporto economico e sociale.

Soprattutto è la politica che non ha compreso il ruolo del consumatore.

Il consumatore non è solo il soggetto che merita tutela, ma e' il volano dell’ economia.

Viviamo in un epoca di grande povertà, ma mi sento di dire che oltre ad una povertà reale, che è 

sempre esistita per tante fasce della popolazione, oggi l’aspetto da combattere e da osservare è la 

povertà indotta. Una catena viziosa che sintetizzo in un breve passaggio: deprimere il consumo, 

per deprimere la produttività, deprimendo la capacità di acquisto.

Conseguenza? Le imprese locali chiudono oppure vengono acquistate dal capitale internazionale. 

Questo fenomeno ormai è dilagante da anni, sia per le grandi aziende che per i marchi del made in 

Italy, che anche per le piccole e medie imprese che non reggono alle condizioni falsate del mercato.

Ecco cosa hanno determinato: una Povertà indotta.

Una politica che ha svenduto il Paese, la sua identità, i suoi cittadini.

Una  delle  grandi  battaglie  che  portiamo  avanti  e  lo  faremo  con  ferma  convinzione  e  grande 

coraggio sarà contro i poteri finanziari, le banche, gli interessi sovrannazionali che condizionano le 

scelte del nostro legislatore.

Nella logica del Profitto  e con la procedura del danaro che produce danaro, vediamo nel nostro 

tempo l’economia virtuale sovrastare quella reale, fino al punto che la politica, qualunque essa sia, 

ha perduto il controllo della società umana, in particolare nei paesi industrializzati, e l’ha ceduto al 

consesso dei banchieri. 

Non soddisfatti  dal  lobbing,  i  padroni  della  finanza mondiale  aggregata in  poche mani  si  sono 

perfino arrogati il diritto di costruirsi agenzie di rating al loro soldo e servizio, e che valutano il 

debito sovrano e il bilancio degli Stati, giudicando quale va bene e quale va male. 

In borsa si fanno gli affari, i paesi vanno in crisi e la gente paga.

Ormai il sistema ha trasformato cittadini e Stati in debitori e come il più abbietto usuraio infierisce  

sui  più  deboli,  alzando  i  tassi  di  interesse  in  funzione  diretta  della  debolezza  finanziaria  del 

debitore. Lo chiamano spread, ma significa usura!” 

Difronte a questo sistema non c’è economia reale che tenga, non c’è produzione che tenga… 

l’economia virtuale e finanziaria ha il sopravvento.

Gli interventi legislativi sono sempre più indicativi di una tendenza ad un controllo sovrastatale e 

soprattutto  ad un costante  impoverimento indotto della popolazione.  Basta guardare con occhio 

attento alle recenti riforme  ad es. sul tetto di spesa con danaro contante, l’obbligo di aprire un conto  

bancario anche per il pensionato che deve percepire una pensione minima, con il falso pretesto di 

voler combattere il riciclaggio o di voler dare trasparenza alle transazioni commerciali; mentre non 



viene detto il reale motivo: che anche un giorno di deposito frutta alla banca, che lucra sui milioni 

di euro realizzati moltiplicati dai pur modesti depositi bancari.

La nostra Politica è ormai da intendersi come mistificazione della povertà. Schiavitù dal sistema del 

profitto. Questo è l’aspetto politico della povertà indotta”.

Ecco tornando alla MISSION dell’AVOC: combattere il sistema, tutelare i cittadini, unire le forze 

per dare Voce ai CONSUMATORI. Tutti insieme possiamo.

Non avremmo la presunzione di farlo subito, ma la nostra sarà una marcia fatta di passi costanti.

E certamente avremmo la capacità e la speranza di riuscire a dare un contributo alla nostra società.

Una cosa A.Vo.C. può garantire, che darà un contributo alla collettività con grande dignità, con 

grande moralità, con grande capacità critica di capire quale è la strada che tende verso la libertà, i 

bisogni essenziali, primari e fondamentali dell’uomo.

" Che  le  cose  siano  così,  non  vuol  dire  che  debbano  andare  così.  .  . 

Solo che, quando si tratta di rimboccarsi le maniche e incominciare a cambiare, vi è un prezzo 

da pagare,  ed  è  allora  che la  stragrande  maggioranza preferisce  lamentarsi  piuttosto che 

fare."  - Giovanni Falcone

Questa frase che condivido a pieno mi ha fatto subito pensare ad un grande educatore, un grande 

uomo che ho avuto come maestro, p. Gian Giuseppe Mirizzi, un padre barnabita che ha lasciato il 

segno nella mia educazione e in quella di molti amici che hanno avuto la fortuna di conoscerlo. Le 

sue parole le ho ascoltate da bambino, avevo al massimo 10 anni ma le ricordo tutti i giorni: “tu hai  

una grande Responsabilità”

Amici, le ripeto oggi a tutti Noi: “Noi abbiamo una grande responsabilità!”.

Avoc è una grande opportunità,  abbiamo un grande strumento da far crescere per far sentire le 

nostre Voci!

Grazie.

Napoli 20.02.2014  il presidente A.Vo.C.

   Riccardo Guarino

https://www.facebook.com/pages/Giovanni-Falcone/43412808876

